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1.  INTRODUZIONE: ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE

La Società Tutela Ambientale del Sebino srl  ha come scopo:

- la gestione dei canoni di concessione amministrativa delle reti, degli impianti e delle altri dotazioni patrimoniali concesse alle società di gestione ed erogazione del servizio idrico integrato;
- la lavorazione e lo smaltimento di rifiuti vegetali provenienti da aree verdi e giardini, di alghe e di rifiuti solidi provenienti dalla pulizia di laghi e canali;
- la progettazione, la costruzione e la gestione di impianti di energia alternativa da fonti rinnovabili in genere per produzione di energia elettrica;
- la tutela ecologico-ambientale del Lago d’Iseo, comprese le operazioni di risanamento e di bonifica;
- l’attuazione di tutte le operazioni industriali, commerciali, mobiliari, immobiliari, finanziarie attive e passive, anche costituendo e/o partecipando ad altri Enti e/o Società, nonché associandosi con altri soggetti pubblici e/o privati, ritenute dall’organo amministrativo necessarie e utili per la realizzazione di quanto connesso anche indirettamente con l’oggetto sociale, purchè non in via prevalente e non ai fini del collocamento di partecipazioni o valori immobiliari presso il pubblico e, comunque, con esclusione di tutte le attività di cui all’art. 106 D.L. n. 385/1993.

La Società può eseguire qualsiasi attività che abbia relazione o attinenza con gli scopi dell’ente e che sia comunque ritenuta utile per il miglior raggiungimento della proprie finalità.
La Società può costituire o assumere partecipazioni in società o enti aventi scopi analoghi od affini, per lo svolgimento di attività collaterali o complementari all'attività principale per le quali sia opportuna
l'associazione con altri soggetti pubblici o privati.




2.  LE PRINCIPALI NOVITA’

L’entrata in vigore della Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, ha fatto del principio di trasparenza uno degli assi portanti delle politiche di prevenzione della corruzione, e ha previsto che le amministrazioni elaborino il Piano triennale di prevenzione della corruzione.
Gli obiettivi indicati nel Programma triennale per la trasparenza e l’integrità sono formulati in collegamento con il Piano triennale di prevenzione della corruzione e con la programmazione strategica e operativa dell’amministrazione, definita in via generale nel Piano della performance. 
Da ultimo, in attuazione della delega contenuta nella legge n. 190/2012 sopra citata, il Governo ha adottato il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” in cui, nel ribadire che la trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, è stato specificato che le misure del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità sono collegate al Piano triennale di prevenzione della corruzione e che, a tal fine, il Programma costituisce, di norma, una sezione di detto Piano.
Il Decreto Legislativo n. 33/2013 è di rilevante impatto sull’intera disciplina della trasparenza. Tale provvedimento   ha   complessivamente   operato   una   sistematizzazione   dei   principali   obblighi   di pubblicazione vigenti, introducendone anche di nuovi, e ha disciplinato per la prima volta l’istituto dell’accesso civico. Esso è intervenuto sui Programmi triennali per la trasparenza e l’integrità, modificando 
la  disciplina  recata  dall’art.  11  del  d.lgs.  n.  150/2009,  anche  al  fine  di  coordinare  i  contenuti  del Programma con quelli del Piano di prevenzione della corruzione e del Piano della performance.

In particolare, sono stati precisati i compiti e le funzioni dei Responsabili della trasparenza e degli OIV, o altro organo con funzioni equivalenti, ed è stata prevista la creazione della sezione “Amministrazione trasparente”, che sostituisce la precedente sezione “Trasparenza, valutazione e merito” prevista dall’art. 11, c. 8, del d.lgs. n. 150/2009. Nello specifico, la nuova sezione è articolata in sotto- sezioni di primo e di secondo livello corrispondenti a tipologie di dati da pubblicare. Infine, il decreto provvede a implementare il sistema dei controlli e delle sanzioni sull’attuazione delle norme in materia di
trasparenza.




3.  PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PROGRAMMA

Obiettivi strategici in materia di trasparenza posti dagli organi di vertice negli atti di indirizzo
Il  collegamento tra  il  Piano  di  prevenzione  della  corruzione  e  il  Programma  triennale  per  la trasparenza e l’integrità è assicurato dal Responsabile della trasparenza.
Il Presidente della Tutela Ambientale del Sebino srl con provvedimento in data 21-01-2016 ha nominato il Responsabile per la prevenzione della corruzione e il Responsabile per la trasparenza che il Presidente o Amministratore Unico della Società.

Collegamenti con il Piano della performance
Il presente Programma intende far fronte alla necessità di una maggiore integrazione tra performance e trasparenza per quanto riguarda sia la pubblicazione delle informazioni prodotte dal ciclo di gestione della performance, che la esplicita previsione del Piano della performance di specifici obiettivi in tema di trasparenza.
Il Piano della performance, riportante la definizione dei programmi e degli obiettivi nonché l’assegnazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie contiene specifico riferimento agli obiettivi previsti in tema di trasparenza.

Individuazione  degli  uffici  e  dei  dirigenti  coinvolti  per  l’individuazione  dei  contenuti  del
Programma
I contenuti del presente Programma sono individuati dal Responsabile della trasparenza in collaborazione con il Responsabile della prevenzione della corruzione.

Modalità di coinvolgimento degli stakeholder e risultati del coinvolgimento
Con il termine stakeholder (o portatore di interesse) si individuano i soggetti influenti nei confronti di un'iniziativa o di un progetto. Nel caso specifico, cioè in riferimento alla trasparenza della pubblica amministrazione, fanno parte di questo insieme i collaboratori e gli utenti finali del servizio (cittadini, altre pubbliche amministrazioni, imprese e associazioni, gruppi di interesse locali, ecc.).
Al fine di monitorare e migliorare il sistema della trasparenza le pubbliche amministrazioni sono tenute ad approntare e adottare propri strumenti e iniziative di ascolto dei cittadini e delle imprese con riferimento alla rilevazione qualitativa degli accessi alla sezione “Amministrazione trasparente” e alla raccolta del feedback degli stakeholder sul livello di utilità dei dati pubblicati nonché di eventuali reclami in merito ad inadempienze riscontrate, pubblicando annualmente i risultati di tali rilevazioni. A questo scopo l’Ente provvederà a protocollare e pubblicare ogni segnalazione o reclamo connesso a inadempienze relative ai compiti assegnati dalla legge o dallo Statuto.






4.  INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA

Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del Programma e dei dati pubblicati
Il Programma triennale è innanzitutto uno strumento rivolto ai cittadini e alle imprese con cui le amministrazioni rendono noti gli impegni in materia di trasparenza. Ne consegue l’importanza che nella redazione del documento sia privilegiata la chiarezza espositiva e la comprensibilità dei contenuti.
Alla corretta attuazione del Programma triennale concorrono, oltre al Responsabile della trasparenza, tutti gli uffici dell’amministrazione. Il presente Programma sarà pertanto messo a disposizione di tutti gli uffici in formato elettronico e pubblicato sul sito istituzionale nella  sezione “Amministrazione trasparente”,  così come  previsto  dall’art.  10,  c.  8,  lett.  a)  del  d.lgs.
33/2013, utilizzando un formato aperto di pubblicazione (PDF/A).

Organizzazione e risultati attesi
Con cadenza almeno annuale verrà organizzata una giornata dedicata a favorire lo sviluppo di una cultura amministrativa a favore della struttura tecnico-amministrativa dell’Ente orientata all'accessibilità totale, all'integrità e alla legalità. Nell'ambito della giornata vengono presentati il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, il Piano di prevenzione della corruzione ed il Piano delle Performance.
La data sarà fissata in sede di programmazione all’inizio di ogni anno.






5.  PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA

Individuazione  dei  responsabili  della  trasmissione  dei  dati  al  soggetto  responsabile  della pubblicazione
Nell’ambito della Società ogni ufficio è tenuto, relativamente a quanto di propria competenza, a trasmettere al soggetto responsabile della pubblicazione i dati e i documenti da inserire ed a verificare l’aggiornamento di quanto già pubblicato.

Individuazione dei responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento
Come sopra specificato ogni ufficio è responsabile dei contenuti dei dati/documenti trasmessi al soggetto responsabile della pubblicazione che provvederà a postarli sul sito.

Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi
Al fine di assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi tutti i dati, le informazioni e i documenti da pubblicare sul sito istituzionale vengono trasmessi al soggetto responsabile della pubblicazione in formato elettronico tramite la rete interna o la posta elettronica.

La pubblicazione avviene solitamente entro 1-3 giorni lavorativi, salvo assenza del soggetto responsabile della pubblicazione. In questo caso viene comunque garantito un livello minimo di aggiornamento del sito mensile o quindicinale, secondo l’urgenza.

Misure di monitoraggio e vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza

Spetta al Responsabile della trasparenza, il compito di verificare l’adempimento da parte del responsabile degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la qualità dei  dati  pubblicati.  In  caso  di  inottemperanza,  il  Responsabile  inoltra  una segnalazione all’organo di indirizzo politico.

Strumenti e tecniche di rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati da parte degli utenti della sezione
“Amministrazione trasparente”
Entro il primo anno di valenza del presente documento la Società si doterà di un sistema di monitoraggio costante degli accessi alla sezione “Amministrazione trasparente” al fine di conoscere, in formato anonimo, quanti accessi sono stati effettuati.

Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico
Tra le novità introdotte dal d.lgs. n. 33/2013 una delle principali riguarda l’istituto dell’accesso civico (art. 5). L'accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che le pubbliche amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo. La richiesta è gratuita, non deve essere motivata e va indirizzata al Responsabile della Trasparenza, tramite: posta elettronica all’indirizzo: ctas.sebino@tin.it; fax al n. 030-9840588; posta elettronica certificata all'indirizzo:  ctas.sebino@pec.buffetti.it; posta ordinaria o direttamente all’ufficio protocollo della Società Tutela Ambientale del Sebino srl in viale Europa 9 25049 Iseo (Bs).
Il Responsabile della Trasparenza, dopo aver ricevuto la richiesta, la trasmette al
Presidente e ne informa il richiedente. Il Responsabile, entro trenta giorni, pubblica nel sito web www.tassrl.it il documento, l'informazione o il dato richiesto e contemporaneamente comunica al richiedente l'avvenuta pubblicazione, indicando il relativo collegamento ipertestuale; altrimenti, se quanto richiesto risulti già pubblicato, ne dà comunicazione al richiedente indicando il relativo collegamento ipertestuale. Nel caso in cui il Responsabile ritardi o ometta la pubblicazione o non dia risposta, il richiedente può ricorrere al soggetto titolare del potere sostitutivo (Presidente), il quale, dopo aver verificato la sussistenza dell'obbligo di pubblicazione, pubblica nel sito web: www.tassrl.it quanto richiesto e contemporaneamente ne dà comunicazione al richiedente, indicando il relativo collegamento ipertestuale.
Contro le decisioni e contro il silenzio sulla richiesta di accesso civico connessa all'inadempimento degli obblighi di trasparenza, il richiedente può proporre ricorso al giudice amministrativo entro trenta giorni dalla conoscenza della decisione dell'Amministrazione o dalla formazione del silenzio.





6.  DATI ULTERIORI

In considerazione del principio di trasparenza quale “accessibilità totale” e piena apertura dell’amministrazione verso l’esterno, nella sotto-sezione “Altri contenuti - Dati ulteriori” vengono pubblicati tutti i dati, le informazioni e i documenti laddove non sia possibile ricondurli ad alcuna delle sotto-sezioni in 

cui deve articolarsi la sezione “Amministrazione trasparente” e/o che non siano soggetti all’obbligo di pubblicazione, ma che possano risultare utili ai portatori di interesse (ad esempio tipologie di informazioni che rispondano a richieste frequenti e che pertanto risulti opportuno rendere pubbliche.
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